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Cir. 53/14 

A TUTTI I SOCI 

LORO SEDI 

------------------------------- 

 

Oggetto: Radiazione per esportazione - Circolare ACI n. 4202 del 03/07/2014 

Come da noi anticipato con Cir. 51/14, è stata diramata dalla Direzione ACI – PRA la Lettera 
Circolare prot. 4202/14 recante “Radiazioni per definitiva esportazione all'estero e radiazioni per 
esportazione di veicoli sottoposti a ipoteca o vincoli: nuove disposizioni”. 

Pur apprezzando l'intervento dell' ACI che, accogliendo il nostro punto di vista, ha intrapreso 
una iniziativa che potrebbe portare a soluzione la pratica dell'esportazione illegale di veicoli 
disincentivandola,  abbiamo manifestato con fermezza a tutti i Ministeri il nostro forte dissenso perché   
la soluzione  adottata non soddisfa alcuni requisiti, ritenuti per l’Associazione fondamentali. 

 La Circolare dell'ACI, che alleghiamo alla presente su sito A.D.A., sicuramente chiarisce che la 
radiazione dal PRA per esportazione a partire dal 14 luglio 2014 non potrà più essere effettuata prima 
che il veicolo stesso sia effettivamente esportato. Non verrà quindi più accettata dal PRA nessuna 
pratica di radiazione per esportazione con documento di autocertificazione contenente l’intenzione di 
esportare il veicolo all’estero ma sarà necessario allegare documentazione comprovante l’avvenuto 
trasferimento del veicolo. 

Inoltre la suddetta circolare prevede che, sempre a partire dal 14 luglio 2014, le pratiche di 
radiazione per esportazione aventi ad oggetto veicoli sui quali sono iscritte ipoteche non ancora 
scadute, sequestri, congelamento beni o pignoramenti potranno essere accettate solo in presenza di 
documentazione comprovante l’assenso alla radiazione o dalla quale si evinca il venir meno del gravame 
(es. atto notarile da parte del creditore o sentenza di assenso alla cancellazione dell’ipoteca, 
dissequestro del veicolo, revoca di pignoramento, verbale di vendita all’asta del veicolo a seguito del 
pignoramento, provvedimento giudiziario, etc..). 

Purtroppo la circolare non preclude, definitivamente come invece l’Associazione aveva 
fortemente richiesto quale requisito fondamentale per arginare veramente il fenomeno, la possibilità di 
radiare dal PRA per esportazione in assenza di documentazione che attesti l’avvenuta immatricolazione 
nel paese di destinazione, ma accetta quale comprova del trasferimento all’estero del veicolo il 
documento di trasporto (DDT) o la bolla doganale, che però è riferita alle esportazioni nei paesi extra 
UE. Ciò implica che comunque siano identificabili i soggetti esportatore e destinatario. 

Come già anticipato dal Presidente nella precedente circolare di pari oggetto, vogliamo 
rassicurarvi sul fatto che l’Associazione continuerà a lavorare fino alla positiva conclusione della vicenda, 
intervenendo anche al fine di apportare alcune modifiche al testo della Circolare ACI, con particolare 
riferimento ai titoli comprovanti l’avvenuto trasferimento all’estero.  

Restiamo in attesa di aggiornarvi in merito all’argomento.  

Cordiali saluti. 


